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L'inchiesta per i brutali pestaggi nel carcere romano è giunta alla svolta decisiva 

Sopralluogo del magistrato a Rebibbia 
Presto inchiesta formalizzata 
Ancora accuse dei carcerati 

RIVOLTA NEL MARYLAND 

Penitenziario 
in mano 

ai prigionièri 

Il Sostituto procuratore sta interrogando guardie di custodia e funzionari del penitenziario - Visiterà 
anche celle e scantinati - Il racconto di un detenuto picchiato: « Vuoi la riforma carceraria? Eccotela, 
ha detto un agente e mi ha vibrato un pugno in un occhio » - Con la trasformazione dell'indagine, le 
richieste del PM - Oggi il Governo risponde all'interrogazione - Sospeso il direttore delia casa di pena? 

JESSUP (Maryland). IV 
Alcuni edifici incendiati, quattro prigio

nieri e due guardie ferite, ostaggi, dal 
Cuna e dall'altra parte. Una vera batta
glia ha infuriato nella più grande delle 
« Case di correzione » del Maryland a Jes-
sup. Le autorità sono state piegate a par
lamentare con i rivoltosi e sul posto si è 
recato lo stesso governatore, Marvin Man-
dei, per ascoltare le loro rivendicazioni. 
Duecento prigionieri, nel corso dei collo

qui, quasi tutti insomma coloro che hanno 
partecipato alla rivolta, hanno garantito. 
per tutta la durata delle trattative di aste
nersi da ogni iniziativa: si sono tutti re
cati nel cortile più ampio della prigione. 

Di notte, imbacuccati in una serie di 
scialli bianchi che coprivano loro tutto il 
volto per non farsi riconoscere (temono la 
rappresaglia infatti, una volta ristabilito 
l'ordine) sembravano fantasmi. Il loro 
rappresentante, anche lui avvolto in uno 

scialle bianco, ha comunicato con il gover 
natore attraverso la doppia rete che separa 
la prigione dalla città. Ha presentato una 
serie circostanziata di richieste che si 
riassumono però nelle rivendicazioni di 
sempre: trattamento più umano, cibo mi
gliore, possibilità di studio e di svago nel
la prigione, no alle violenze dei carcerieri. 

Nella telefoto: il rappresentante del car
cerati parla attraverso la doppia rete. 

Si allunga la catena delle sciagure stradali 

Per non investire 
un gatto muoiono 
in due sulla « 500 » 

12 persone rimaste uccise in scontri o investimenti • Bim
bo di 3 anni strifolato dal trattore condotto dal padre 

Anche la giornata di ieri 
è stata caratterizzata da nu 
merosi Incidenti della strada. 
in gran parte dei casi :on 
tragiche conseguenze: i più 
gravi sono accaduti a Me=s-
na a Fidenza, a Carmagnola 
e ad Asti Una straziante di 
sgrazia inoltre è accaduta a 
Francavilla una cittad'na i-
bruzzese in provincia delì'A 
quila dove un contadino -ia 
stritolato con I cingoli del 
proprio trattore il figiiolet'o 
di 3 anni 

A Piano Torre in provincia 
di Messina, due donne hanno 
perso la vita a bordo di una 
auto finita contro un albero 
Sono Rosa Attardo di 35 inni 
e Rosa Rapisarda di 77 L'au 
to. una Citroen era gu :data 
dalla Attardo 

Le due donne sono morte 
poco dopo l'incidente 

Sempre a Messina al -«Vii 
laggio Pace* una bambina ri! 
due anni è stata travolta e JC 
Cisa da un'auto mentre gioca 
va per la strada 

Un altro trag.co incidente 
della strada è ar arluto nelle 
prime ore del mattino s-jlla 
« corsia nord * del.'Autostra 
da del Sole nei press: d: F: 
den^a. un autotreno ha tam 
ponato violentemente un ai 
tro pesante automezzo I due 
autisti dall'autotreno. Vitmr'o 
Sang:orgio di 30 anni di Faen 
za (Ravenna i e Francesco 
Montatone. di 48 anni. res;den 
te a Castrocarn • Forili sono 
morti sul colpo 

Due persone sono morte ed 
una terza è rimasta ferita :n 
un mc:dente accaduto all'ai 
ba di ieri sull'autostrada To 
nno Savona nei press: del ca 
•elio di Carmignola Le tre 
persone, tre giovani si trova 
vano a bordò di -ina * 500 n 
diretta a Tonno che è ancia 
ta a schiantarsi contro ia spai 
letta d' un ponte Le vitr.me 
dell'incidente sono France 
sca Pasquero di 19 anni e 
Franco Compano di 16 tutti 
e due di To-'no Giuseppe 
Arfinengo di 20 anni, che ai 
trovava alla guida dell'ut-ì.ta 
ria anch'ego di Torino è stato 
ricoverato in zravi cond zio 
n: al « centro traumatologico > 
d. Tonno Sembra che '.'Arfi 
nengo abbia t°ntato di evitare 
con una brusca sterzata, jn 
gatto che attraversava l'auto 
strada 

Un'auto con a cordo qtiat 
tro persone ha tani-xinaio in 
autotreno sulla !< Torino P.a 
cenza » nei press; j . Quarto 
d'Asti due iegi. occupanti del 
la vettura la mng! e e .a 
suocera del conducente i.'ap 
puntato di PS Bruno Mann 11 
sono decedute sul colpo Le 
due vittime sono Diana Cheli 
41 40 anni, coetanea del ma

nto e Rosalia Vivarelli di 74 
anni L'appuntato e la figlia 
Loredana di 13 anni, sono sta 
ti ricoverati all'ospedale di 
Asti 

Un morto e otto tenti é 11 
trag.co bilancio di un altro 
incidente della strada acca 
duto nei pressi di Camerino 
sulla « Statale 77 ». Un'Austin 
a A 40 » con a bordo 9 oer 
sone mentre si dirigeva ver 
so Foligno in lOL-aiita Castel 
Io di Serravate è uscita fuori 
strada finendo in una prof.in 
da scarpata Tutti gli occupan 
t; sono stati ricoverati allo 
ospeda'e civile: qu: uno di 
loro Dino Narti. d: 18 anni 
è spirato dopo 3 ore 

Sempre ne!!e Marche in 
provincia di Ascoli Piceno un 
opera'o di 47 anni. Ettore 
Stroz.en. è stato travolto e 
uccido da un'auto pirata 

La sene degii incidenti stra 
da.i nel.e Marche si allunga 
con quello arcaduto nei prps 
s d. Porto S G:orgio di>ve 
un autotreno è finito fuori 
strada L'autista dell'automez 
zo Enzo Cecchetti. è morto 
su! colpo straziato dal.e a 
m:ere dell'autotreno 

Infine a Ragno:a sull'Adria 
t:co. un giovane ciclista di 
13 ann: Sergio Miimat: è sta 
to falciato da un auto ed è 
morto occo dopo il ricovero 
in ospedale 

Ex impiegato della Seta! a Vicenza 
j . • 

Ricattava comando 
NATO: arrestato 
con la sua amica 

« O 300 milioni o vi faccio saltare in 
aria » - Si firmava «Brigate rosse » 

VICENZA. 1? 
Due persone sono state ar 

restate dai carabinieri per 
aver tentato una estorsione 
contro i) comando della 
« SETAF » (il comando Nato 
in Italia per il Sud Europa). 
minacciando di far saltare in 
aria la caserma « Ederle »: 
sono un ex impiegato della 
stessa e SETAF » Pietro To 
descato. di 48 anni, e la sua 
amica Aurora Celeya. di 41. 
entrambi residenti a Vicenza 

Due mesi fa Todescatn scns 
se alcune lettere al comando 
americano, firmandole t Bri 
gate Rosse » e chiedendo 500 
mila dollari (circa 300 milioni 
di lire): in caso 'contrario 
— si diceva nelle missive — 
la caserma sarebbe sta'a fat 
ta saltare con cariche espio 
sive 

Nelle missive ogni volta ve 
nivano precisate le nuzialità 
del pagamento: il comando 
avrebbe dovuto esporre ban 
dit-re rosse agli ineressi pnn 
cipah della caserma t Eder 
le ». e un elicottero avrebbe 

dovuto raggiungere un luogo. 
nelle vicinanze di Schio, dove 
il pilota avrebbe ricevuto al 
tre istruzioni. 

Il comando americano di 
Vicenza segnalò subito il ca 
so ai carabinieri che inizia 
rono le indagini 

Todescato. non ricevendo ri 
sposta, aveva intanto comin 
ciato a telefonare al coman 
do ribadendo la richiesta e 
la minaccia L'«ii'ima telefo 
nata però fatta da una ca 
bina telefonica sulla statale 
per Bassano del Grappa, gli 
è stata fatale L'uomo è stato 
sorpreso e arrestato dai ca 
rabmien che in precedenza 
avevano intercettato la co 
municaztone 

La Celega è stala arrestata 
su ordine di cattura del so 
stitnto procuratore della Re 
pubblica, consigliere Biondo. 
perchè su richiesta dell'ami 
co. ha fatto alcune delle te 
lefonate minatone Cntrambi 
sono stati trasferiti nel car
cere di Vicenza. 

Promossa dal Movimento « Nuovi orientamenti » 

Iniziativa in difesa 
dell'ambiente naturale 

Un appello alle fonte democratiche per la costituzione di comitati unitari nei 
quartieri e nelle città • Lanciata una campagna per il « mare pulito » di Roma 

Un appello per la difesa del
l'ambiente naturale è stato 
lanciato dal « Movimento per 
la salvaguardia dell'equihbr.o 
naturale » sorto recentemente 
a Roma con sede in via D'Ar 
bore* 38 

L'a.s»oc.az:one, denominala 
« Nuovi orientamenti n, nenia 
ma l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui <i danni che una 
mdustrial.zzazione incontrolla 
ta ed attuata sotto la legge 
del massimo profitto arreca 
all'ambiente » ed afferma che 
« senza un movimento in cui 
siano rappresentate tutte le 
forze che vogliono salvare in 

tempo il nostro e gii altri pò 
poli della terra, senza una vo 
lonta coordinata e diretta che 
imponga maggiore impegno 
'•er.so questi problemi in un 
quadro di trasformazione del 
la società umana le leggi giù 
.ste non verranno varate ». D. 
qui l'invito a tutte le forze 
sinceramente democratiche ad 
operare unite. 

Il documento conclude e.spn 
mendo fiducia nei valori della 
democrazia reale e della eoe 
sistenza pacifica, nella neces
sità che ogni iniziativa si ap 
poggi sulle masse popolari, 
esprimendo condanna della 

« barbane che sta usando la 
scienza per distruggere un pò 
polo ed ogni forma di vita in 
Indocina degli omicidi bian 
chi. del lavoro alienante in 
fabbrica, della schavitù eco 
nomica di interi popoli » 

Il movimento di <* Nuovi 
orientamene' » annuncia la co 
stituzione di comitati demo
craticamente rappresentati in 
ogni quartiere, comune, prò-
vincia. regione Iniziative sono 
già in atto ad Ostia dove un 
comitato ha lanciato una com 
pagna per la difesa delle Pi
nete di Castelfusano e per il 
« mare pulito » di Roma. 

Le denunce si sommano al
le denunce ma intanto il ma
gistrato, che sta conducendo 
l'inchiesta sul brutali pestag
gi nel carcere romano di Re
bibbia, si deve essere già 
fatto un'idea precisa su co
me sono andate le cose. Lo 
dimostra l'annuncio che, tra 
pochi giorni, se non tra po
che ore, il sostituto procu
ratore della Repubblica, dot
tor Furino, chiederà 11 tra
sferimento dell'istruttoria al 
rito formale; e in quel mo 
mento, con molta probabilità, 
formulerà già delle precise 
richieste sulle quali sarà poi 
chiamato a decidere il giudi
ce istruttore. E' logico atten
dere, quindi, a breve scaden
za degli sviluppi clamorosi. 
Tra l'altro, indagine a parte, 
oggi il ministro Gonella ri
sponderà in Parlamento alle 
Interrogazioni presentate dai 
comunisti e da altri gruppi 
politici; tra l'altro dovrà an
elile spiegare perchè sinora 
non è stato sospeso il diret
tore del carcere, Castellano. 

L'Inchiesta del dottor Fu
rino, comunque, sta cambian
do pagina proprio in queste 
ore. Ormai a verbale le testi
monianze. tutte agghiaccianti 
e circostanziate, dei detenuti 
percossi bestialmente e trasfe
riti seminudi da Rebibbia a 
Regina Coeli. il magistrato ha 
cominciato ad interrogare gli 
agenti di custodia e i funzio
nari del carcere (due di essi 
sono stati accusati di avere 
assistito al pestaggio dell'a
narchico Zanche). Dovrà es
sere sentito — se non lo è 
già stato — lo stesso direttore 
dottor Castellano Conclusi gli 
interrogatori, il dottor Furino 
ha in programma un nuovo 
sopralluogo — uno. lo avreb 
be compiuto ieri — nelle celle 
e nei sotterranei del carcere, 
per ricostruire, momento dopo 
momento quest'autentica orgia 
di violenze contro quei dete
nuti che avevano « osato » 
mettere sotto accusa un car
cere che è un vero « lager ». 

I responsabili di un episodio 
cosi grave, evidentemente 
contavano di farla franca, ap
profittando dell'omertà e del
la paura che regnano sempre 
nelle case di pena Invece il 
fronte del silenzio è stato 
rotto; I detenuti torturati 
hanno parlato chiaro e tondo; 
sul tavolo del Procuratore 
capo. De Andreis. continuano 
ad arrivare denunce di legali 

. Dopo quelle degli avvocati 
Petrelli, De Cataldo. Toffolek 
ti. Di Giovanni, ieri sono ar
rivate quelle degli avvocati 
Mazzucca. Maria Causarano. 
Roberto Riggiero II primo 
difende un giovanotto. Mau 
rizio Calombi. massacrato an 
che lui a pugni e calci; gli 
altri due. quel Bruno Ruggie 
ri. che è al centro dell'inchie 
sta per le vicende del « Num 
ber one » Quest'ultimo ha 
raccontato al sostituto dottor 
Furino altri particolari di 
quella notte di terrore, men 
tre. già pesto e sanguinante. 
attraversava il corridoio sot
terraneo del carcere ai lati 
del quale erano schierati, el
metto in testa e manganelli 
in pugno, almeno quaranta 
agenti di custodia, uno di es 
si gli gridò: « Tu vuoi la ri 
forma dei codici, vero? Ec
cotela. .! » Subito dopo, gì) 
sferrò un violentissimo pu 
gno ad un occhio 

Ma non sono soltanto que 
sti i particolari nuovi. Ieri si 
è capito che il pestaggio do 
veva essere stato deciso sin 
dal martedì pomeriggio; do 
veva essere stato organizzato 
* scientificamente» Alcuni 
avvocati, che erano appunto 
martedì nel carcere per una 
serie dt colloqui, notarono. 
uscendo verso le IH. un grup 
pò di agenti schierati in un 
cortile interno La cosa era 
già strana, vis'o che nessun 
avvocato era a conoscenza di 
prossimi « trasferimenti » 

D'altronde gli stessi legali 
avevano notato un altro par 
ticolare strano era scompar 
so dall'ufficio colloqui lo 
schedario dei detenuti. Infì 
ne gli stessi professionisti a 
vevano saputo — e non ne 
avevano capito 11 motivo — 
che tutte le guardie carcera
rie erano state « consegnate » 
per quella sera: e davvero 
non c'era motivo per una de 
cisione cosi drastica, visto che. 
dopo la protesta di due gì or 
ni prima i detenuti erano 
tranquilli. 

L'ultimo « estraneo » che 
lasciò Rebibbia quella sera 
fu un magistrato, il dottor 
Di Nardo. Erano le 20. LVope 
razione pestaggio» ebbe inizio 
verso le 22 ed è raccontato 
per filo e per segno in una 
lettera aperta inviata «da 
un grosso gruppo di detenuti 
a familiari ». alla magistratu 
ra e ai giornali Eccone al 
cuni stralci- « . Cominciano 
le uria disamane: azghiaccian 
te è 'I rumore di vetri in 
franti e il sordo tonfo di cor 
pi che cadono; e il tam tam 
dei bastoni lunghi 80 cm. che 
colpiscono, colpiscono.. I de 
tenuti prescelti, dopo la pri 
ma scarica delle botte, ven 
gono.. fatti passare per un 
corridoio di guardie carcera 
rie (circa 20 da una parte e 
20 da un'altra i che colpiscono 
a randellate fino a che ogni 
disgraziato non ha percorso 
l'intero corridoio E poi l'ai 
ha.... celle e pavimenti im 
brattati di sangue, corridoi e 
scale su cui il sangue indica 
va l'itinerario fatto percorre 
re ai detenuti.. E la notte 
successiva, un'angosciosa, al
lucinante attesa: perchè il 
terrore, la paura regnavano 
ormai nel carcere-modello... » 

Nando Cecca ri ni 

Sgomberata 
in Brasile 

una prigione 
« camera 

di torture » 
RIO DE JANEIRO. 17 

180 « emarginati », ritenuti 
pericolosi, detenuti nella co
lonia di rieducazione « Dols 
Unldos » nella città di Fer
nambuco, sono stati condot
ti dai guardiani fino alla fron
tiera con lo stato di Paraiba, 
e obbligati a sparire nel 
campi sotto la minaccia del 
fucili. 

La colonia « Dols Unldos s 
è stata descritta alcuni gior
ni fa come « una camera di 
torture » e la denuncia ha 
motivato l'intervento della 
segreteria degli interni e 
della giustizia. Con lo sgom-

' bero dei primi 180 detenuti è 
iniziato lo smantellamento 
dell'unità carcerarla. 

Secondo le denunce che 
hanno motivato l'Intervento 
della segreteria del ministe
ro degli interni e della giu
stizia, la colonia Dois Uni-
dos è stata teatro di vari 
omicidi tra i prigionieri e 
di terribili torture praticate 
contro di loro dal guardiani. 
I detenuti sono arrivati In 
vari casi ad uccidere I pro
pri compagni di cella, pur 
di ottenere il trasferimento 
alla casa di detenzione dì 
Recite, dove almeno avreb 
bero ricevuto un pasto al 
giorno. 

Drammatica situazione in Manfredonia disastrata 

TRECENTO FAMIGLIE 
SENZA PIO CASA 

DOPO L'ALLUVIONE 
I primi dati ufficiali parlano di 5 miliardi di danni solo nell'ambito deiie 
opere pubbliche - Le esigenze della zona e la necessità d'una salda di
fesa idrogeologica per sventare future catastrofi - Programma unitario 

Dal nostro corrispondente 
MANFREDONIA, 17 

In una riunione sul Comu
ne alla quale hanno preso 
parte i parlamentari della OC 
del PCI, tecnici ed ammini
stratori comunali, sono stnte 
sottolineate le cause che han
no provocato la terribile inon
dazione che è costata la vi
ta a quattro persone, danni 
ingentissiml alle opere pub 
bliche. ai negozi, alle case. 
alle botteghe artigianali, al 
cittadini. 

L'incontro, nel corso del 
quale il sindaco D'Andrea ha 
tracciato un quadro molto pre
ciso della drammatica condì 
zione in cui si è venuta a tro 
vare Manfredonia, si è con
clusa con un documento ap 
provato da tutte le parti In 
esso si sottolineano due aspet 
ti fondamentali: il primo è 
l'esigenza che la Regione e 
il governo provvedano - per 
ciò che è di loro competenza 
— a stanziare i fondi e 1 mez 
zi sufficienti per fronteggiare 
1 prob'pmi più immediati che 
il nubifragio ha prodotto: 
assistenza ai senzatetto che 
sono più di 300. alle botte
ghe artigianali. ai negozi che 
hanno perso tutta la loro 
mercanzia ai cittadini che abi 
tavano nelle case basse e nel 
pianiterra che hanno visto di
strutte dalla furia delle ac 
que tutte le loro masserizie 

Inoltre bisognerà rafforzare 
tutta l'opera di soccorso per 
procedere rapidamente allo 
sgombero degli scantinati i 
garases allagati della zona al 
ta della citta e procedere al 
la riparazione e al rinforzo 
delle opere di protezione an 
date distrutte per scongiura
re ulteriori pericoli II secon 
do intervento deve essere ri

volto In direzione di un pia
no globale e organico per la 
realizzazione delle opere pub
bliche andate distrutte: stra
de. canali, acquedotti. E' sta
to inoltre sottolineato che il 
governo deve provvedere con 
la massima tempestività a co
struire quelle opere indispen
sabili, prime fra tutte la co
struzione di un secondo col
lettore a monte del centro abi-
tato per il quale esiste un pro
getto del Genio Civile, per evi
tare ulteriori devastazioni. 

La catastrofe che si è ab
battuta su Manfredonia pare 
che non sia avvertita in tutta 
la sua gravità dal governo. Il 
governo, al di là delle promes
se e della solidarietà di rito, 
deve emettere un decreto leg
ge perchè Manfredonia pos
sa disporre dei medesimi bene
fici di cui dispose Genova al
l'indomani dell'alluvione 

C'è ancora molto da fare e 
bisogna agire con immediatez
za anche per evitare esaspera
zioni e comprensibili stati di 
animo Non sono mancati an
che nella giornata di oggi, a 
tre giorni dal grave nubifra
gio. momenti di panico tra 
la popolazione dei quartieri 
maggiormente colpiti. Gli edi
fici. le case dichiarate perico
lanti sono in aumento. I dan
ni sono più gravi di quanto 
non si pensasse Essi ammon
tano a 5 miliardi di lire per 
quei che riguarda soltanto le 
opere pubbliche E' la stima 
effettuata unitariamente dal
l'ufficio del Genio civile di 
Foggia dall'Istituto autonomo 
case pooolari e dall'Istituto 
tecnico del comune in una re
lazione nella quale si illu
strano anche le cause che han
no provocato l'inondazione. 

Roberto Consiglio 

Danni e sciagure 
per il maltempo 

in tutta Italia 
L'ondata di maltempo che 

ha investito l'Europa, ha pro
vocato danni e sciagure in 
tutta Italia. 

La Liguria è stata ieri battu
ta da temporali violenti. A 
Savona, durante il nubifragio, 
il vento ha spezzato un palo 
della linea elettrica, che ti 
è abbattuto su un operaio, An
gelo Macheda, di 48 anni, pa
dre di due figli che è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Altre due sciagure mortali 
sono avvenute sull'Adriatico. 
A Jesolo un turista austriaco 
di 67 anni. Leopold Irovski, è 
affogato fra le onde mentre 
faceva il bagno davanti al 
camping internazionale. A Mi
lano Marittima un ragazzo di 
16 anni, Giuliano Bronchi, ca
meriere in un albergo, è anne
gato facendo il bagno da un 
moscone. 

Su tutta la costa jonlea il 
nubifragio di ieri ha causato 
gravi danni alle colture, ai 
vigneti, alle istallazioni turi
stiche, dal Materano alla pro
vincia di Taranto. 

Sempre nel Materano, il nu
bifragio ha provocato ieri un 
grave incidente stradale sul
la Matera-Ferrandina. Una 
« 600 », che si dirigeva verso 
l'imbocco della superstrada 
Basentana, per la pioggia è 
sbandata sulla sinistra, schian
tandosi contro un autofurgo
ne della SIP. L'utilitaria si è 
incendiata, e le tre persone 

che erano a bordo sono morte. 

Ieri sera rincontro vinto dal campione americano Fischer 

L'alfiere nero dà scacco al re e 
Spassky abbandona la terza partita 

Ora la situazione è 2 a 1 in favore dal campione sovietico — Lo statunitense lo ha 
battuto alla 41.ma mossa — Non era nemmeno presente in sala quando è ripresa la bat
taglia dopo l'aggiornamento di domenica - Il torneo torna a vivere di nuova suspense 

Nostro servizio 
REYKJAVIK (Islanda), 17 
Spassky. il campione sovie 

tico, detentore del titolo mon 
diale per gli scacchi, ha per 
so. questa sera. la terza par 
tita del torneo in corso nella 
capitale islandese pochi mi

nuti dopo la ripresa dell'in 
contro che era stato aggiorna 
to ieri sera alia 41. mossa 
Spassky ha infatti abbando 
nato dichiarandosi cosi scon 
fìtto 

A questo Dunto. la situazio 
ne. ai fini del torneo è la se
guente: il sovietico vince due 

assedio del « nero » 
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Ecco lo schema della partila finita di giocare stasera tra 
Spassky e Fischer. La foto che riproduce la scacchiera indica 
la posinone in cui si trovavano i due giocatori prima del
l'ultima mossa, decisiva di Fischer. Ecco quindi le 41 mosse, 
tradotte nel codice usato in Italia. Spassky ha i bianchi e 
quindi secondo le regole del gioco muove per primo. 
1: 02 D<; G8 F6 , 2: C2 C4; E7 E6 / 3: G1-F3; C7-CS 
4: D4 DS; E6iD5/ 5: C4xD5; D7 W / 6: 81 C3; G7 G6 
7: F3D2; B8 D7 / 8: E2-E4; F8-G7 / »: F1-E2; 0-0 
10: O O ; FSES / 11: DI C2; F6 H5 / 12: E2xH5; G6xH5 
13: D2-C4; D7 E5 / 14: C4 E3; D8 H4 / 15: C1-D2; E5-G4 / 
U : E3xG4; H5xG4 / 17: D2 F4; H4-F6 / 18: G2-G3; C8-D7 / 
19: A2-A4; B7 Bt / 20: F1-E1; A7 A* / 21: E1 E2; B4 B5 / 
22: Al E1; F6 G6 / 23: B2 B3; ES E7; / 24: C2-D3; A8 B8 / 
25: A4xBS; A6xB5 / 26: B3 B4, C5 C4 / 27: D-3 D2; B*E8 / 
28: E2E3; H7 H5 / 29: E3 E2; G8 H7 / 30: E2 E3; H7-G8 / 
31: E3E2; G7xC3 / 32: D2xC3; E7xE4 / 33: E2xE4; E8xE4 / 
34: E1iE4; G6xE4 / 35: F4-H6; E4 G6 / 3*: H4-C1; G6-B1 / 
37: Gì F I ; D7 F5 / 38: F I E2; B1-E4+ / » : C3-E3; E4C2+ / 
40: E3D2; C2-B3 / 41: 02 D4; F5 D3. 

Per riassumere, al momento della ripresa — illustrato 
nella scacchiera qui sopra riprodotta — Fischer aveva ancora 
re, regina, alfiere e sei pedoni e una posizione di gioco lieve
mente superiore; mentre Spassky aveva re, regina, alfiere e 
cinque pedoni avendone perso uno nell'importantissima e per 
lui sfortunata mossa numero 31. Il vantaggio dell'americano 
si è rivelato decisivo. A questo punto Spassky, non vedendo 
più alcuna possibilità di difesa, ha abbandonato la partita 
dichiarandoti cosi sconfitto. 

partite su tre. La prima per 
aver sconfìtto Fischer, la se
conda per forfait del campio 
ne americano. Tempo trascor
so della terza partita: bian
co 171 minuti, nero 140 mi
nuti 

Il colpo finale è arrivato 
stasera alle 19. quando la par
tita è stata aggiornata: il 
campione statunitense non era 
neppure presente in sala. In 
ritardo, come al solito, è ar
rivato solo dopo. La sera pri
ma la sua risposta alla 41. 
mossa eseguita da Spassky 
era stata comunque scritta in 
un foglio e sigillata in una bu
sta L'arbitro Lothar Schmidt 
ha aperto quindi la busta e 
ne ha comunicato il contenu
to a Spassky La mossa deci
siva è stata lo spostamento 
dell'alfiere nero che ha dato 
scacco al re bianco. Il cam 
pione ha pensato pochi mi
nuti. e poi ha reclinato il suo 
re. abbandonando. 

E' questa la prima volta che 
il campione sovietico perde 
una partita con l'imprevedi
bile Fischer, in un incontro 
in cui aveva avuto il vantag
gio degli scacchi bianchi e 
quindi della prima mossa. 

I due giocatori hanno con
dotto la loro terza partita in 
una saletta al piano superiore 
del palazzo, dove si trova il 
club del ping-pong. Era sta
to Fischer a richiedere che 
l'incontro si svolgesse a por
te chiuse, senza la presenza 
dei pubblico, lontano dai fla
sh es dei fotografi. 

Le fasi della partita sono 
state quindi trasmesse televi
sivamente in circuito chiuso 
per gì! spettatori presenti nel 
palazzo dello sport. 

Fischer, di turno con il ne
ro aveva mosso per secondo 
e aveva, al momento della ri
presa. terminato il gioco In 
posizione migliore, non solo 
con un pezzo di vantaggio. 
ma con la possibilità di da
re scacco matto all'avversario. 

II gioco si era aperto con 
una tipica difesa alla Fischer. 
un misto di Nimzo indiano e 
d: Benoni. Ciò significa ten
tare di dominare il centro 
della scacchiera, dove avven
gono le maegiori ecatombi di 
pezzi e dove la maggior par
te delle partite sono vinte. 

ET apparso chiaro fin dal
la prima mossa che Fischer 
era deciso a farsi valere. Lo 
americano ha attaccato da 
tutte le parti. Ha prima mos
so dal settore della regina ed 
è passato a quello del re e 
poi ancora a quello della re
gina. per piazzarsi infine al 
centro. 

Spassky è stato visto mor
dersi le unghie, teso e at
tento. -

Fischer, le mascelle serrate 
e gli occhi semichiusi, è an
dato all'attacco facendo bene 
attenzione a non cambiare la 
regina, come era avvenuto 
nella prima partita, quando 
aveva cercato di pareggiare. 

Per un attimo, dopo la 24. 
mossa, si è avuta l'impressio
ne che Spassky fosse sul pun
to di prendere in mano l'ini
ziativa e dare scacco all'av
versario, ma Fischer, muove
va accortamente un pezzo e 
riprendeva in mano la dire
zione del gioco. 

Da quel momento, Spassky 
era costretto in posizione di 
difesa. 

Fischer ha arroccato alla 
nona mossa e Spassky alla 
decima. 

Alla 25. mossa Spassky cat
turava un pedone nel tentati
vo di indebolire la posizione 
di Fischer, il quale si era in
sediato con un forte schiera
mento nel settore di dama-
Dopo alcune mosse di atte
sa (Spassky con la torre e 
Fischer con il re), l'america
no catturava l'ultimo cavallo 
di Spassky, mossa che gli 
apriva la via per eliminare il 
pedone di re. che controlla 
passaggi obbligati. 

I commenti 
ned' URSS 

MOSCA. 17. 
La stampa e la televisione so 

victica hanno dato questa sera 
il risultato della terza partita 
per il titolo mondiale fra Bobby 
Fischer e Boris Spassky e un 
esperto afferma che la vittoria 
di Fischer dimostra che l'ame
ricano è «un pericolosissimo 
avversario ». 

Il grande maestro internano 
naie Alexander Kotov ha dichia
rato che Fischer « ha condotto 
una partita fortissima facendo 
ricorso a pericolose e intcres 
santi novità che si era prepa
rato in anticipo ». 

« E' necessario dire che nel
le restanti ventuno partite ci 
saranno \ittorie e sconfitte per 
entrambi. Ma abbiamo complete 
fiducia e speranza nella vittoria 
di Boris Spassky. eccellente 
stratega e buon tattico >. 

Gli altri grandi maestri russi 
avevano previsto la sconfitta di 
Spassky in caso di una mossa 
come quella che poi Fischer ha 
fatto, scacco ai re di alfiere. 
Sulla « Pravda ». Vasyukov ave 
va scritto che se Fischer non 
avesse fatto quella mossa. 
Spassky si sarebbe potuto di 
fendere benissimo intervenendo 
col proprio alfiere. 

Un altro commentatore. David 
Bronsiein. scrive sull'« Izvestia » 
che Spassky aveva tentato un 
vecchio attacco ma « sfortuna
tamente è risultato che Fischer. 
noto appassionato acquirente di 
vecchi libri di scacchi, non solo 
conosceva bene quell'attaco* 
ma sperava che Spassky lo fa 
cesse. E già all'undicesima 
mossa ha ingannato il campione 
muovendo il cavallo sull'estro 
miti destra della acaeeMera ». 
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